
                                                                                          
 

 
 

Modulo 1 
ISTANZA DI ADESIONE AL  

PROGETTO “RIFUGI SANI E SICURI” 
 

 
 

Al Direttore del Dipartimento di Prevenzione  
ULSS 1 Dolomiti 

dip.prevenzione@aulss1.veneto.it 
 

Il sottoscritto ______________________________________________________________nato a _____________________________ 

il ________________________________________________residente in Comune di _______________________________________ 

recapito telefonico ____________________________________e-mail __________________________________________________ 

(si allega copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità), titolare / legale rappresentante / gestore / 

conduttore del rifugio __________________________________________________________________________________sito nel 

Comune di ___________________________________ in  Località _____________________________________________________ 

avente n. ______ camere per n. ____ posti letto e n. ______ posti a sedere in locale / area di somministrazione. 

 
DICHIARA   (barrare le caselle relative ai requisiti posseduti) 

​ di possedere, allo stato attuale, i requisiti previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale Veneto n. 109 del 

05/02/2019 (allegati in calce) 

​ di possedere, allo stato attuale, i requisiti previsti dal Regolamento (CE) n. 852 del 29/04/2004 in materia di sicurezza 

alimentare; 

​ di aver formato e nominato n. __________ addetti al primo soccorso e n. _______ addetti alla lotta antincendio; 

​ di aver predisposto menù, a disposizione per la clientela, con indicazione delle sostanze alimentari che possono 

determinare allergie o intolleranze; 

​ di garantire la disponibilità di pasti privi di glutine; 

​ di garantire, per le camere che non siano state occupate da almeno cinque giorni, il flussaggio dell’acqua calda per 

almeno due minuti, prima del soggiorno di nuovi ospiti; 

​ di aver formato n. _____ dipendenti per l’esecuzione di manovre di primo soccorso e/o per l’utilizzo del defibrillatore 

semiautomatico esterno DAE (corso BLSD); 

​ di possedere un defibrillatore semiautomatico esterno DAE con accessori, sottoposti a corretta manutenzione. 

​ di avere la disponibilità di uno sfigmomanometro per la misurazione della pressione arteriosa; 

​ di garantire la disponibilità di creme solari ad alto fattore protettivo e di cappelli con visiera/bandana, esposti in area 

ben visibile, che possano essere commercializzati su richiesta dei fruitori. 
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 Per l’approvvigionamento idrico della struttura DICHIARA INOLTRE (scelta di 1 opzione) 

 

​di possedere approvvigionamento idrico pubblico (già sottoposto a controlli da parte dell’Ente gestore)* 
 

*Si dichiara che la struttura beneficia di acqua proveniente da pubblico acquedotto, utilizzata “tal quale”, 
senza stoccaggio in riserve di accumulo e senza subire alcuna modifica della qualità dell’acqua in ingresso 
(non vi è presenza di impianti di trattamento, ecc.). Pertanto, le caratteristiche qualitative della risorsa idrica 
utilizzata nella struttura sono le medesime dell’acqua di approvvigionamento pubblico. 

 
 

​di possedere approvvigionamento idrico autonomo tramite sorgente privata o acqua trasportata e 
depositata in cisterne o acqua meteorica, con sistema di potabilizzazione** 

 
**In questo caso si allega alla presente istanza il più recente rapporto di prova analitico dell’acqua 

destinata al consumo umano, preferibilmente emesso da laboratorio accreditato nei 6 mesi precedenti alla 
data dell’istanza, prelevata presso un punto acqua rappresentativo della struttura (es. lavello cucina) per la 
ricerca di parametri biologici e chimici; il rapporto di prova analitico dovrà comprendere almeno la ricerca dei 
seguenti parametri: analisi biologiche (conta di microrganismi vitali a 22°C, batteri coliformi a 37°C, 
Escherichia coli ed enterococchi intestinali) e analisi chimiche (caratteri organolettici, pH, conducibilità 
elettrica a 20°C, ammonio, nitriti e cloro attivo totale). 

 
 

​che il rifugio non è in grado di garantire autonomamente la potabilità dell’acqua attinta da 
approvvigionamento autonomo, adottando conseguentemente specifiche azioni restrittive nell’utilizzo*** 

 
***In questo caso si allega alla presente istanza una relazione che contempli le motivazioni che 

impediscono di garantire con continuità la sussistenza dei requisiti garanti della potabilità dell’acqua al 
terminale di distribuzione rappresentativo e le specifiche azioni che il rifugio adotta (es. cartellonistica “acqua 
non potabile” in prossimità dei rubinetti accessibili agli avventori), unitamente alle ulteriori azioni restrittive 
poste in essere dall’operatore (es. limitazione delle attività di preparazione alimenti e bevande e/o 
valutazione di attingimento da “acqua minerale” o di utilizzo “previa bollitura”, utilizzo di alimenti 
preimballati all’origine o provenienti da altra struttura autorizzata, ecc.). Verranno effettuate opportune 
valutazioni tecniche, rimandando ad eventuali approfondimenti. 

 
 
 
 Luogo e data______________________________________                                               

 

Firma___________________________________ 
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REQUISITI DEI RIFUGI ALPINI 

D.G.R. Veneto n. 109 del 05/02/2019 

 

I rifugi alpini devono essere attrezzati con distinti locali per il ricovero, la sosta, il ristoro e il 

pernottamento e, in particolare, devono disporre dei seguenti requisiti: 

 

1.​ locali riservati all’alloggiamento del gestore-custode;  

2.​ cucina con idonea attrezzatura per la preparazione dei pasti, utilizzabile esclusivamente dal 

gestore;  

3.​ spazi attrezzati utilizzabili per il consumo di alimenti e bevande;  

4.​ spazi destinati al pernottamento, attrezzati con letti o cuccette anche sovrapposte del tipo “a 

castello”;  

5.​ servizi igienico-sanitari indispensabili e proporzionati alle capacità ricettive, con un minimo di un 

gruppo per ciascuno dei piani abitabili, per quanto tecnicamente realizzabile;  

6.​ impianto autonomo di chiarificazione e smaltimento delle acque reflue;  

7.​ telefono o, nel caso di impossibilità di allaccio, di apparecchiature di radio - telefono o similare;  

8.​ adeguato numero di apparecchi estintori, di tipo omologato e periodicamente controllati, 

convenientemente distribuiti nei vari locali;  

9.​ una lampada esterna che dovrà essere sempre accesa dal tramonto all’alba, nel periodo di 

apertura;  

10.​ una cassetta di pronto soccorso e medicazione convenientemente dotata e costantemente 

aggiornata, nonché di una barella di soccorso e, in caso di apertura invernale, di pale e sonde per 

valanga;  

11.​ adeguato spazio per la custodia dei materiali e degli attrezzi del soccorso alpino;  

12.​ piazzola nelle vicinanze, idonea all’atterraggio di elicotteri del Soccorso Alpino, ove sia 

tecnicamente realizzabile. 
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